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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E
ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)

BANDO ANNO 2023
ENTE

RICHIEDENTE
Malatempora APS

TITOLO DEL
PROGETTO

Sì-Amo i Giovani

VALENZA
TERRITORIALE /

REGIONALE

Valenza Territoriale

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI
(massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Appassionati della Valconca, attenti al sociale e alle famiglie, proiettati ad uno sviluppo
turistico sostenibile, sono i volontari di Malatempora Aps. Gli obiettivi del gruppo si
concretizzano nelle azioni aperte al territorio e nella rete con soggetti locali, nella speranza
di costruire una comunità più coesa ed inclusiva. Nell’ultimo anno Malatempora APS ha
coinvolto famiglie in eventi ludici a contatto con la natura e gli animali, ha dato la
possibilità ai giovani di esprimersi attraverso laboratori e workshop in uno spazio chiamato
MalatempoLAB precedentemente in disuso, ha creato ponti intergenerazionali facendo
incontrare piccoli e grandi, ha collaborato con altri partner del territorio per far vivere
luoghi ed eventi a favore della cittadinanza, è partner della rete “La Falda al Centro” per la
gestione di una sala polivalente a Montefiore Conca.

L’associazione Sergio Zavatta Onlus gestisce da più di dieci anni lo Spazio di Aggregazione
Giovanile a Cattolica, uno spazio aperto e gratuito che i giovani tra i 13 e i 29 anni possono
frequentare liberamente con la presenza di educatori formati che si pongono in ascolto e
in accompagnamento nella delicata fase della loro vita che è l’adolescenza; uno spazio che
cerca di mettere al centro della sua metodologia la cogestione e che in questi anni ha visto
la presenza di molti giovani non solo del Comune di Cattolica ma anche dei comuni limitrofi
costieri e della Valconca.

Conseguenza degli ultimi anni, causati da uno stravolgimento delle vite causato dal Covid,
i ragazzi/e hanno ritrovato nell’aggregazione uno spazio e un desiderio importante. Ne
registriamo un aumento esponenziale delle presenze dalla fine delle limitazioni sanitarie e
riteniamo che questo sia dovuto all’importante lavoro di continuità di questi anni che
hanno reso lo spazio e gli operatori un punto di riferimento importante per l’aggregazione
giovanile del territorio.

Obiettivo quindi è quello di consolidare e sviluppare maggiormente questa presenza con
azioni significative da un punto di vista educativo e di crescita, nonché inclusivo nella
società che viviamo.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE
DEL PROGETTO (massimo 15 righe, dimensioni carattere 12)

Lo spazio aggregativo di Cattolica, frequentato da giovani dello stesso comune oltre che da
comuni limitrofi appartenenti all’Unione della Valconca, utilizza il metodo della cogestione
dove, periodicamente, i giovani che frequentano lo spazio si riuniscono in assemblea e
propongono attività: sono nati così, negli ultimi anni diversi corsi (pizzaiolo, barman,
serigrafia, social media manager, voice recording, ecc.) ma anche attività esterne come
campeggi e settimane di volontariato sui beni confiscati alle mafie. Un metodo complicato
da attuare ma che consideriamo fondamentale perché possa intercettare le effettive
esigenze ed interessi dei giovani e possa spingerli ad essere protagonisti attivi.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni
carattere 12)

Azione 1. Partecipazione ad una settimana di Volontariato e formazione nei
beni confiscati alle mafie, durante il periodo di E!state Liberi.

Questa azione, grazie ai finanziamenti regionali, è stata portata avanti dall’Associazione
Zavatta da 9 anni in collaborazione e con successo con le varie realtà del territorio. Da
quest’anno, grazie alla solida presenza di Malatempora APS in Valconca, l’obiettivo è quello
di allargare la platea, oltre a Cattolica, anche a tutti i giovani che abitano il territorio della
Valconca.

Partecipare ad un campo di volontariato e di formazione sui beni confiscati alle mafie è
un'esperienza entusiasmante, dove, insieme a tante altre persone provenienti da tutta
Italia, si può offrire un contributo concreto alla lotta contro le mafie. I giovani che si sono
costituiti in cooperative e hanno preso in gestione i beni confiscati lavorano a volte in
condizioni ambientali complesse, trasmettere loro pertanto la solidarietà concreta da parte
di altri volontari provenienti dal resto d'Italia è un messaggio fortissimo, per far
comprendere a tutti che non sono isolati. Dall'altra parte, per chi vi partecipa, da la
possibilità di venire a contatto con situazioni che altrimenti non si conoscerebbero mai per
esperienza diretta ma solo attraverso la mediazione di giornali e/o di fiction che spesso
sono di ambiguo esempio. Il clima di solidarietà, di gioia, la consapevolezza di “fare la cosa
giusta” insieme a tante persone fino a quel momento sconosciute, fa nascere nuove
amicizie e relazioni identitarie anche in volontari provenienti da luoghi ed esperienze
estremamente diversi tra loro. Infine creare la consapevolezza che le mafie sono presenti
in tutto il territorio nazionale ed internazionale ma che si sono sviluppate in varie forme
diverse in base al contesto in cui si sono inserite, può portare, al ritorno nelle proprie città
e contesti, ad una ulteriore curiosità e ricerca su come le mafie si sviluppano (es.
riciclaggio, commercio di droga, ecc.) e su come sia possibile contrastarle.

Oltre all’esperienza stessa che risulta essere una proposta educativa significativa e di alto
livello, in questi anni siamo riusciti ad affinare anche il gruppo dei partecipanti, rendendola
a nostro avviso completa. Grazie anche alla costruzione di un gruppo più ampio che ha



saputo coinvolgere altre realtà territoriali, è stato possibile dar vita ad una profonda
educazione tra pari provenienti da contesti differenti tra loro, dalle scuole professionali ai
licei, da ragazzi/e impegnati in associazioni attive nel sociale a ragazzi/e che vivono con
più indifferenza il proprio territorio. Infatti, grazie anche ai finanziamenti regionali, è stato
per noi possibile coinvolgere ragazzi/e, che spesso troviamo nei nostri centri di
aggregazione o durante l’attività di strada, lontani da questi temi sia per motivi sociali e
culturali, sia per motivi economici, essendoci quota di iscrizione ai campi e spese di
trasporto onerose.

Azione 2. Info-Point

Lo sportello nasce dalla riflessione della necessità ed urgenza di occuparsi dei ragazzi e
favorire il loro ingresso nel mercato del lavoro attraverso la creazione di percorsi virtuosi in
grado di sostenere l’occupazione giovanile.

Le attività sono finalizzate quindi non solo al momento informativo ma allo sviluppo delle
capacità individuali dei giovani, alla qualità e autonomia del lavoro, all’ emancipazione, alla
loro indipendenza e alla partecipazione alla vita sociale, questo anche in considerazione
del fatto che il servizio viene offerto all’interno del CAG, luogo simbolo e cardine dell’
aggregazione giovanile.

Le proposte inoltre mirano a momenti di contatto e tutoraggio strutturati nel tempo.
Questo perché è necessario intervenire sui giovani con misure di accompagnamento per
rintracciarli, motivarli e reindirizzarli in percorsi formativi e lavorativi.

Quindi il servizio persegue l’obiettivo specifico della relazione e dell’aggancio con i ragazzi
intercettati, proponendosi di diventare punto di riferimento anche per giovani fragili e in
difficoltà che cercano risposte ad un malessere generalizzato del quale la difficoltà
occupazionale è solo una conseguenza.

Sono previste collaborazioni con: lo sportello AttivaMente ER, il Copresc Rimini,
Associazione e Fondazione Sergio Zavatta Onlus, Coordinamento Antimafia Libera Rimini,
Associazione VicoloCorto, Progetto Policoro, Agenzie per il lavoro della provincia di Rimini.

Nella pratica l’attività si concretizza nella realizzazione di uno sportello informativo gratuito
rivolto ai giovani del territorio dai 14 anni, in uno spazio appositamente allestito, ad esso
dedicato. E' prevista un'apertura dello sportello n.1 volta alla settimana, per n. 3 ore
consecutive con presenza di un operatore appositamente formato e dedicato per il
servizio.

Le attività da svolgersi prevedono:

a) attività di sportello front office di I livello:

• informativa sulle offerte di lavoro stagionali ed annuali

• orientamento alla scelta post-medie e post-diploma

• promozione di volontariato e tirocini all’estero attraverso il programma Erasmus+

• visione dei corsi di formazione professionale in provincia



• informazioni e supporto alla candidatura del Servizio Civile Universale

• informazioni sui programmi Gol e Garanzia Giovani

• aiuto per attivazione Spid e iscrizione portale dei Centri per l’impiego dell’Emilia
Romagna

b) servizio di accompagnamento educativo alla ricerca del lavoro: si tratta di un'azione
nuova, sperimentata da qualche anno alla luce anche dei dati sulla crescita della
percentuale dei giovani NEET che ci ha condotto ad individuare una figura che sommi
competenze educative ed in materia di orientamento formativo e ricerca del lavoro e che
sia integrata all'interno dell'equipe educativa del Centro e che funga anche da raccordo e
da “facilitatore” o “tutor” tra il mondo del giovane e la realtà territoriale circostante. A
questo proposito, per questa specifica azione, verranno destinate n. 1 ora per la ricerca
delle offerte formative/lavorative e per la preparazione di “laboratori specifici” sul tema del
lavoro (ad es: “Modalità di stesura del curriculum”, gestione del “colloquio di lavoro” ecc..).

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI
Centro di Aggregazione Giovanile di Cattolica

MalatempoLAB a Montefiore Conca

Sala polivalente “La Falda al Centro” a Montefiore Conca

Iniziative in Valconca a cui prende parte Malatempora APS

Bene Confiscato alle Mafie (luogo ancora da definire)

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e
indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 15 RIGHE, dimensioni
carattere 12)

Azione 1. Partecipazione ad una settimana di Volontariato e formazione nei
beni confiscati alle mafie, durante il periodo di E!state Liberi.

diretti: circa 8 ragazzi/e nella fascia di età compresa tra gli 11 ed i 19 anni che
parteciperanno al campo lavoro “E-state Liberi”.

indiretti: circa 100 ragazzi/e che potranno venire in contatto con la promozione dei campi
e con il racconto della loro testimonianza di chi ci ha già partecipato.

Azione 2. Info-Point

diretti: circa 40 ragazzi/e che accedono al servizio

indiretti: circa 10 aziende e circa 3 enti di formazione che entrano in contatto con i
ragazzi/e



I RISULTATI ATTESI attraverso il presente progetto sono:

1.) rafforzare il lavoro di rete tra le associazioni partecipanti, il territorio ed i giovani.

2.) fornire nuovi strumenti di socializzazione e compartecipazione che possano rendere i
giovani destinatari del progetto protagonisti attivi del contesto e della società in cui vivono.

3.) incremento dell’attitudine alla cittadinanza attiva e consapevole grazie ai processi di
partecipazione diretta e di valorizzazione delle proprie competenze.

4.) maggiore attivazione dei giovani nella ricerca del lavoro e nella formazione.

5.) diminuzione del n° dei giovani NEET a livello territoriale.

6.) sviluppo delle capacità individuali dei giovani, alla qualità e autonomia del lavoro, all’
emancipazione, alla loro indipendenza e alla partecipazione alla vita sociale.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI
ATTIVATE (con soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE,
dimensioni carattere 12)

Comune di Cattolica

Unione della Valconca

Associazione Sergio Zavatta Onlus

Libera, Associazione Nomi e Numeri contro le Mafie – Coordinamento di Rimini

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni
carattere 12):

- Durante le svolgimento del progetto saranno programmati diversi momenti di verifica in
itinere tra i vari partner in modo da poter sia valorizzare le positività, che valutare
eventuali problematicità del percorso progettuale ed agire in modo conseguente per poter
realizzare ulteriori sviluppi. Specificatamente saranno previsti alcuni incontri di equipe tra
le varie associazioni per fotografare e mettere a confronto gli obiettivi iniziali ed i risultati
effettivamente raggiunti.

- Documentazione foto/video pubblicata sui Social delle Associazioni coinvolte al progetto.

- A conclusione del progetto verrà redatta una relazione finale.


